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CAPITOLO 1 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

VARIAZIONE DELLE OPERE 
 

Art. 1  

OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Il presente Capitolato stabilisce le norme particolari di esecuzione che regolano l'appalto dei 

lavori ”Interventi manutenzione straordinaria urgente di  apparecchiature idraulica sui Nodi DN 

300:  10-S3 / 10-S8 e 10-S9, Torri di disconnessione T2_T3_T4 ,Vasca 1 e Vasca 10  per la 

funzionalità e messa in sicurezza dell’impianto Area Sinni” 
Il presente Capitolato vale anche per l'esecuzione delle varianti al progetto suindicato che in 

qualsiasi momento l'Amministrazione intendesse apportare, nonché per tutte le prestazioni 

complementari che l'Amministrazione stessa, fino al collaudo, intendesse richiedere all'Impresa, 

e che l'Impresa si obbliga sin d'ora a soddisfare come specificato al seguente art. 15  
Ai fini del rilascio del certificato di esecuzione i lavori si intendono appartenenti alla categoria 

OG6.  
 

Art. 2.  

FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO 

 

La forma e le dimensioni delle opere oggetto dell’appalto, risultano dai disegni allegati al 

contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre 

per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle 

norme UNI CEI ISO 1000 e UNI CEI ISO 31 nonché alla norma UNI 4546. 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta ad Euro 406,551,82 

(Euro Quattrocentoseimilacinquecentocintuantuno/82) compreso di manodopera e di oneri 

relativo alle misure di sicurezza fisica dei lavoratori, oltre IVA in ragione del 22% cosi distinto:  

 

a) Per lavori a base di appalto ……………………………………………………………… Euro  396.635,92 
b) Per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ………………………… Euro      9.915,90 
SOMMANO LAVORI A CORPO  …………………………………………………….. Euro  406.551,82 
 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 

progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali 

l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  

Gli apprestamenti necessari alla messa in atto delle misure preventive di sicurezza ai sensi della 

DLgs 81/2008 e s.m.i. non sono soggette a ribasso.  

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere e le relative  partite contabili: 

 

 

 



3 

 

 

Tabella Partite Contabili: 

1) Nodi DN 300 : 10-S3 / 10-S8 / 10-S9

Interventi di manutenzione mediante fornitura e posa in opera di 

nuove apparecchiature elettro-meccaniche, ecc… compreso il 

Trasporto per materiale di risulta a discarica. a Corpo  €       90.281,85  €           90.281,85 22,76%

2) TORRE 2 E TORRE 1S/A4  - DN 500

Interventi di manutenzione mediante fornitura e posa in opera di 

nuove apparecchiature elettro-meccaniche, ecc… compreso il 

trasposto del materiale di risulta a discarica. a Corpo  €    100.696,80  €         100.696,80 25,39%

3) TORRE 1S/B3 - DN 500

Interventi di manutenzione mediante fornitura e posa in opera di 

nuove apparecchiature elettro-meccaniche, ecc… compreso il 

Trasporto per materiale di risulta a discarica. a Corpo  €      50.324,46  €           50.324,46 12,69%

4) TORRE 3 - DN 400

Interventi di manutenzione mediante fornitura e posa in opera di 

nuove apparecchiature elettro-meccaniche, ecc… compreso il 

trasporto materiale di risulta a discarica. a Corpo  €       38.783,51  €           38.783,51 9,78%

5) VASCA 10S - DN 1000

Interventi di manutenzione mediante fornitura e posa in opera di :

Saracinesca flangiata DN 1000,Giunto di smontaggio DN 1000,

 Opere civili eTrasporto per materiale di risulta a discarica. a Corpo  €       75.881,00  €           75.881,00 19,13%

6) VASCA 10 - VASCA 1 - DN 1600

Fornitura e posa in opera di misuratore di portata ad

ultrasuoni; misuratore/trasmettitore di pressione 

differenziale a microprocessore; a Corpo  €       17.472,00  €           17.472,00 4,41%

7) AMPLIAMENTO CENTRO DI CONTROLLO a Corpo  €       18.963,00  €           18.963,00 4,78%

8) OPERE CIVILI E DI CARPENTERIA 

Scale in ferro e struttura di copertura a protezione

della saracinesca DN 1000 a Corpo  €        4.233,30  €             4.233,30 1,07%

Importo Totale dei Lavori  €   396.635,92 100,00%

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  €      9.915,90 

 

Il presente appalto è dato a “corpo”.  
 

Art. 3. 

DESCRIZIONE DEI LAVORI ED AGGIUDICAZIONE 

 

I lavori in argomento prevedono  un intervento di manutenzione straordinaria all’impianto irriguo 

dell’area Sinni e precisamente ai nodi DN 300 : 10-S3 / 10-S8 e 10-S9, Torri di disconnessione 

T2_T3_T4 ,Vasca 1 e Vasca 10 mediante la riparazione e sostituzione di tutte quelle 

apparecchiature idrauliche ammalorate e non funzionanti quali  Saracinesche ,Valvole 
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Idrauliche ,Sfiati e  Misuratori di portata di diametro variabile al fine di ridurre le perdite di 

acqua, migliorare le prestazioni nel tempo , migliorare il funzionamento  e mettere in sicurezza le 

parti d’impianto di irrigazione oggetto dell’intervento. 

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come innanzi indicato, salvo più 

precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori.  

Restano esclusi dall'appalto eventuali lavori che l'Amministrazione si riserva di affidare in tutto 

od in parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere 

compenso alcuno.  

L’espletamento delle procedure per l’assegnazione dei lavori verrà effettuato  tramite RDO 

nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), mediante procedura 

negoziata, previa consultazione di almeno quindici  operatori economici individuati  a seguito di 

sorteggio dall’elenco scaturente da apposita manifestazione d’interesse , alla categoria in cui 

rientrano i lavori in argomento OG6, giusta art. 36 comma 2, lettera “c bis”  del D. Lgs. N. 

50/2016 e s.m.i. , aggiornato con le modifiche introdotte dallo  sblocca cantieri (Legge  n. 

55/2019), con il criterio di aggiudicazione dell’offerta    economicamente più vantaggiosa. (art. 95  

comma 2 del D. Lgs. N. 50/2016 e s.m.i.) , da valutarsi sulla base dei fattori ponderali e dei 

criteri di valutazione esposti nel Disciplinare di Gara”. 

Il contratto è stipulato “a Corpo” ed il relativo importo totale sarà quello risultante dall'importo 

dei lavori, determinato dall’offerta sommato al compenso per le misure di sicurezza non soggetto 

a ribasso.  

 

Art. 4 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 

esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e 

dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di 

compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel Capitolato Generale d’Appalto 

dei Lavori Pubblici approvato con D.M. 145/2000 (per la parte vigente) e nel presente Capitolato 

Speciale.  

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui alla vigente normativa.  

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori. Non sono prese in considerazione domande di 

maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi 

sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.  

Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori 

per risolvere aspetti di dettaglio.  

 

Art. 5. 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

In genere l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 

per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale e nell'osservanza delle disposizioni del 

piano di sicurezza, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla 

buona riuscita delle opere ed agli interessi della Amministrazione Consortile.  

La Amministrazione Consortile si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei 

lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti 

dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 

l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. L'Appaltatore 
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presenterà alla Direzione Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il cronoprogramma 

operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle 

opere. 

 

CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 

Art. 6 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI 

LEGGE 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato generale 

d'appalto dei Lavori Pubblici, approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19 aprile 2000 n. 

145, per la parte vigente.  

L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia 

daleggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 

d’igiene, di polizia urbana, di regolamentazione dei sotto servizi interrati, alle norme sulla 

circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento  

dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’impresa stessa, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 

10.9.1982, n. 915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle A.S.L., alle norme 

CEI, U.N.I., CNR.  
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i in materia di 

sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e successive 

modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno”, al D.Lgs. 15.8.1991, n. 277 e s.m.i. ed alla legge 26 ottobre 

1995, n. 447 e s.m.i (Legge quadro sull’inquinamento acustico).  

 

Art. 7 

QUALIFICAZIONE DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

 

Per quanto riguarda i lavori indicati nel presente Capitolato, ai sensi degli art. 84 del D.Lgs. 18 

aprile 2016 n. 50 e s.m.i., è richiesta la qualificazione dell’Appaltatore per le categorie e 

classifiche previste dalla vigente normativa, categoria OG6 classifica II in corso di validità. 
 

Art. 8 

SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

le spese contrattuali;  
le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;  
le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico o 

privato, passi carrabili, permessi di deposito) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;  
le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto.  
Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione.  
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Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale.  

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.  

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); 

 l’I.V.A. è regolata dalla legge e tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si 

intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 9 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 

Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale i seguenti 

documenti:  

il D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;,  
le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione lavori;  
le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 

territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell’appalto;  
le norme emanate dal C.N.R., le norme UNI, le norme CEI, le norme tecniche ed i testi citati nel 

presente Capitolato, le tabelle CEI-UNEL;  
il Regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per gli articoli vigenti;  
il Decreto Ministeriale n.49 del 07.03.2018 – Modalità di svolgimento delle funzioni del 

Direttore dei Lavori;  
il Capitolato Generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 per 

quanto applicabile;  
gli elaborati di progetto.  

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 

integrante dei documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all’Appaltatore in 

quell’ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.                                                  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione 

Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a 

caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni 

riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la 

disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 

riportate nei rimanenti atti contrattuali.       Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti 

tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del 

precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 

Contratto - Capitolato  Speciale d’Appalto - Estimativo - Disegni. Qualora gli atti contrattuali 

prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, di 

norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 

prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

Art. 10 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e 

di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte 
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le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione.  
Con la sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, 

della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 

disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni 

altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al 

Direttore dei Lavori, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.  

In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, 

l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta da atto:  

di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello 

delle strutture e degli impianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità;  
di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei 

particolari costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in 

sede di visita ai luoghi, con particolare riferimento ai risultati delle indagini geologiche e 

geotecniche, alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive;  
di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero 

rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di 

sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle 

proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, 

nell’assoluto rispetto della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o 

maggiori compensi o particolari indennità. 
Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed 

esecutive devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove 

trattasi di aggiornamento e/o integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, 

dopo l’approvazione del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà provvedere al deposito, se in 

zona sismica, ai sensi della legge n. 64/74 e successive modifiche e integrazioni. Tali progetti 

vanno poi allegati alla documentazione di collaudo. 

 

Art. 11 

INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.  

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e nella lettera di 

invito o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 

conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 

luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.  

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

1362 a 1369 del codice civile.  

 

Art. 12. 

NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE  

 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte 

le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 

materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
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modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto 

esecutivo , con particolare riferimento alla Tavola 6 “Disciplinare Tecnico delle Apparecchiature” 

e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli 

articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.  

La Amministrazione Consortile per quanto riguarda le pratiche relative all'esproprio dichiara che 

i la posa in opera della nuova condotta sarà collocata parallelamente alla condotta esistente in 

area già espropriata e asservita all’ Amministrazione Consortile, restando a carico dell'impresa 

solamente i seguenti oneri:  

- provvedere, a propria cura e spese, a tutti i rilevamenti , eseguire la picchettazione e 

verificare, prima di dare inizio ai lavori, le zone espropriate e la superficie di esproprio, mediante 

il rilievo planimetrico dell'area oggetto dell’intervento.  

L’impresa provvederà a sua cura e a sue spese a tutte le occupazioni temporanee o definitive che 

si rendessero necessarie per strade di servizio, per accesso al cantiere, per l’impianto del  

cantiere stesso, per la discarica dei materiali giudicati inutilizzabili dalla Direzione Lavori, per 

cave di prestito e per tutto quanto è necessario alla esecuzione dei lavori. 

 

Art. 13 

ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA - CAUZIONE DEFINITIVA 

L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fidejussoria 

pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i..  

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore 

al 10% (dieci per cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 %.  

La fidejussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 

semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  

Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. N. 50/2016 e s.m.i., l’Appaltatore è obbligato a stipulare una o più 

polizze assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 

qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio.  

Di conseguenza è onere dell'Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, 

l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative:  

1) all’assicurazione RCT per danni a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà specificatamente 

prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 

appaltante, della Direzione dei Lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al 

collaudo”.  

2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per 

manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere.  

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e 

cessano alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. Le stesse devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione 

Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna 

delle opere; devono altresì coprire l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della 
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consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo 

stesso periodo indicato e devono essere coprire l’intero periodo dell’appalto fino al 

completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del 

relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere coprire l’intero periodo dell’appalto 

fino al completamento della consegna delle opere; devono altresìcoprire l’intero periodo 

dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola 

con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla 

Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato 

d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante 

l’intervenuta accensione delle polizze suddette. La polizza assicurativa di responsabilità civile per 

danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma assicurata pari a Euro 500.000,00. Le 

garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche 

i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  
Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle 

responsabilità disciplinato dall'articolo 92 del d.P.R. 207/2010, le stesse garanzie assicurative 

prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

imprese mandanti.  

 

Art. 14 

ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE – RESPONSABILITA’ 

DELL’APPALTATORE 

 

Oltre agli oneri di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale d’appalto, al Regolamento, per la 

parte vigenete, e al presente Capitolato Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le 

misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che 

seguono: 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 

d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 

caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 

iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;  
b. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato.  
c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Amministrazione Consortile, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto;  
d. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché 

la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, 

in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori 

tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;  
e. l'approntamento della recinzione di cantiere, dei necessari locali di cantiere, che dovranno 

essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami;  
f. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 

personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 

chiave, tavolo, sedie, calcolatrice e materiale di cancelleria;  
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g. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne 

e notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle vigenti disposizione di legge nei tratti 

stradali interessati dai lavori e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di 

sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;  
h. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte nonché la pulizia di tutti i locali;  
i. la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e 

di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Amministrazione Comunale;  
j. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi 

dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle 

spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto 

della Amministrazione Consortile, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;  
k. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente 

appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 

opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;  
l. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso 

di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma;  
m. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di 

servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 

tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 

direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non 

potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento, il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  
n. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 

materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la Amministrazione Consortile, nonché il personale preposto 

alla direzione e sorveglianza dei lavori.  
o. l’esecuzione in sito, o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 

dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 

compreso il confezionamento dei campioni e l’esecuzione di prove di carico (secondo le 

modalità impartite dal collaudatore) che siano ordinate dalla stessa direzione lavori o dai 

collaudatori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 

portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 

almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;  
p. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;  
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q. il mantenimento delle opere, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio del 

certificato di regolare esecuzione, comprese la continuità degli scoli delle acque e del transito 

sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere eseguite;  
r. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per 

tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, 

contabilità e al collaudo dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le 

tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  
s. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o 

precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo 

costo del materiale;  
t. L'aggiornamento delle tavole degli impianti tecnici aggiornati e corretti "as built" e consegna in 

duplice copia su carta (firmati) e dei files in formato .DXF o .DWG ver. 2004 su supporto 

magneto-ottico, con la chiara e completa rappresentazione di tutte le opere eseguite compresi i 

necessari schemi funzionali;  
u. La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 

tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 

in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà 

essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma 

del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità;  
v. Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 

costruzione, tassa rifiuti, oneri di cava e smaltimento rifiuti, ecc.), nonché il pagamento di ogni 

tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse 

opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, e la tassa di occupazione suolo pubblico 

per l'area interessata dal cantiere e specificatamente indicata nel Lay out relativo;  
w. Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza 

che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia 

redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 

potessero derivare ad esse. Entro 30 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà 

completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà.  
L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Amministrazione Comunale (Consorzi, privati, ANAS, ENEL, TELECOM e altri 

eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 

seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri 

atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.  

Per i lavori stradali non potrà essere richiesto alcun compenso aggiuntivo per l’esecuzione dei 

lavori previsti in presenza di traffico. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è da considerarsi conglobato nei 

prezzi dei lavori.  

 

Art. 15 

OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

L'appaltatore è obbligato:  

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti;  
b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi;  
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c. a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che 

per la loro natura si giustificano mediante fattura;  
d. a consegnare, entro il termine perentorio del 5° giorno del mese successivo alla loro 

esecuzione, i rapportino giornalieri di lavoro su cui vengono indicate le imprese occupate, il 

numero di operai di ciascuna, la descrizione sommaria dei lavori svolti, gli eventuali lavori previsti 

e ordinati in economia. Se non consegnate nei termini le lavorazioni in economia non saranno 

accettate e, se ordinate dalla D.L., verranno valutate secondo le informazioni desunte dal giornale 

dei lavori.  
e. all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai da 

esso impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione delle 

rispettive qualifiche), detto elenco dovrà essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad ogni 

eventuale variazione anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà inoltre indicare il 

nominativo del Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la durata dei lavori la 

direzione di cantiere, che dovrà essere un ingegnere o architetto o geometra o perito industriale 

per l’edilizia. L’appaltatore e tramite suo i subappaltatori, dovranno corredare l’elenco di cui 

sopra con copia del libro matricola.  
f. Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad 

esempio per opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai 

tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come 

consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore 

deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 

limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 

comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini 

e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.  
g. Per lavori che comportano l’esecuzione di opere da interrare e non più ispezionabili, quali 

sottomurazioni, palificazioni, fognature profonde ecc., l’appaltatore deve produrre alla direzione 

dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni, o non più 

ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei 

lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in 

modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
 

Art. 16 

CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, i soggetti titolari di 

subappalti e cottimi devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e 

di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente 

più rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione 

assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori, nonché eventualmente entrate in vigore 

nel corso dei lavori, e in particolare:  

nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 

tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;  
l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la 

scadenza e fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di 

iscrizione alla Cassa Edile di Taranto delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti 

dagli articoli del presente capitolato e, se cooperativo, anche nei rapporti con i soci;  
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i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 

struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;  
è responsabile in rapporto alla Amministrazione Consortile dell’osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche 

nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il 

subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 

pregiudizio degli altri diritti della Amministrazione Consortile;  
è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.  
In caso di ottenimento da parte del responsabile del procedimento del documento unico di 

regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti 

impiegati nell’esecuzione del contratto, il medesimo trattiene dal certificato di pagamento 

l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze 

accertate mediante il documento unico di regolarità contributiva e disposto dai soggetti di cui 

all’articolo 3,comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 207/2010, direttamente agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni e operata una ritenuta dello 0,50 per 

cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l'approvazione da parte della Amministrazione Consortile del certificato di collaudo o di verifica 

di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di inottemperanza retributiva, accertata dalla Amministrazione Consortile o a essa 

segnalata da un ente preposto, o da altro soggetto interessato, compreso il personale dipendente 

dell’appaltatore, o subappaltatore o altro soggetto titolato all’esecuzione dell’opera oggetto del 

contratto, il responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 

caso l’esecutore, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il 

suddetto termine e ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 

della richiesta entro il termine sopra assegnato, i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

b), possono pagare anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’esecutore del contratto ovvero dalle somme 

dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi 

degli articoli 37, comma 11, ultimo periodo e 118, comma 3, primo periodo, del codice. 

I pagamenti, di cui al comma precedente, eseguiti dalla Amministrazione Consortile, sono provati 

dalle quietanze predisposte a cura del responsabile del procedimento e sottoscritte dagli 

interessati.  

Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 1, il responsabile del 

procedimento provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale 

del lavoro per i necessari accertamenti.  

 

Art. 17 

NORME DI SICUREZZA GENERALI 

 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene.  

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 
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Art. 18 

SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Amministrazione Comunale, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una 

dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e 

dai contratti in vigore.  

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 

81 del 2008 e successive modifiche e integrazioni, nonché le disposizioni dello stesso decreto 

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.  

 

Art. 19 

SICUREZZA DEI LAVORI 

 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del 

D.Lgs.81/2008 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare il Piano Operativo di Sicurezza  

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio dei 

lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al suddetto piano loro trasmesso al 

fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto 

delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 

disattese nel piano stesso. 

E’ compito e onere dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in 

campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie 

maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in 

parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 

consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento 

di Valutazione Rischi, copia della comunicazione alla AUSL e Ispettorato del Lavoro, del 

nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e copia della designazione 

degli addetti alla gestione dell’emergenza.  

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà 

dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 

lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 in cui si colloca l’appalto.  

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 

eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le 

direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione.  

 

Art. 20 

SUBAPPALTO 

 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato 

dalla Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 del 

D.Lgs. N.50/ 2016 e s.m.i. , aggiornato con le modifiche introdotte dallo  sblocca cantieri (Legge  

n. 55/2019), tenendo presente che la quota subappaltabile della categoria prevalente non può 

essere superiore al 40%.  
I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto, pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori, ad eccezione della posa in opera di 

strutture e di impianti e opere speciali di cui all’articolo 107 del D.P.R. n. 207/2010.  

 



15 

Art. 21 

CONSEGNA DEI LAVORI 

 

La consegna dei lavori all’Appaltatore sarà effettuata ai sensi delle vigenti normative, art. 5 del 

DM  n.  49/2018.  

Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 

l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto;  

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 

indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale 

redatto in contraddittorio.  

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’effettivo inizio dei 

lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta 

denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva 

della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si 

prevede di impiegare nell’appalto.  

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 

avvenire prima dell’effettivo  inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 

dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo.  

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di 60 giorni 

(Sessanta giorni) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo 

sarà applicata una penale giornaliera dell’uno per mille (1 per mille) dell’ammontare netto 

contrattuale , per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o rispetto 

alle scadenze inderogabili fissate nel programma temporale dei lavori.  
Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile 

incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole.  

La penale, nella stessa misura di cui sopra, trova applicazione anche in caso di ritardo:  

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 

stessi;  
b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori;  
c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati, o per l’assolvimento di obblighi a carico dell’appaltatore previsti dal presente 

Capitolato o da norme di legge e da questo disattesi;  
d. nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori.  
Se il ritardo dovesse essere superiore a 60 giorni naturali consecutivi a partire dalla data di 

consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 

all’incameramento della cauzione.  

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 

Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta.  

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine 

di 5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto 

esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del 

cantiere ci si dovrà attenere del DLgs. 81/2008, nonché alle norme vigenti relative alla 

omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle 

attrezzature di cantiere.  

L’Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 

attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli 

completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato 

in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione 

a quanto disposto dai precedenti paragrafi.  
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Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei 

lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore 

di richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli 

stabiliti.  
Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o 

di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al 

regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a 

proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, 

dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti.  

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori 

viene incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici 

strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma 

operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione.  

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 

una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione 

temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima.  

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione 

dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel 

caso di sospensione parziale, le opere sospese.  

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell’esecutore.  

E’ facoltà della Amministrazione Consortile procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 

anche nelle more della stipulazione formale del contratto in tal caso il direttore dei lavori indica 

espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.  

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 

il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 

15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Amministrazione Consortile di risolvere il 

contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 

fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 

eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, 

l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata.  

L'appaltatore deve trasmettere alla Amministrazione Consortile, prima dell'inizio dei lavori:  

La documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici.  

 

Art. 22 

TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (Sessanta) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile 

incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole valutati, questi ultimi, in giorni 40.  

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma dei lavori predisposto dalla 

Amministrazione Consortile, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle 

opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della 

Amministrazione Consortile ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 

certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale 

delle opere. 
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Art. 23 

SOSPENSIONI E PROROGHE 

 

Nei casi previsti dall’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., la direzione dei lavori, d’ufficio, o su 

segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale.  

L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei  

termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroga che, se riconosciuta giustificata, è 

concessa dal 
Responsabile del Procedimento sentito il Direttore dei Lavori purché la domanda pervenga con 

congruo anticipo rispetto al termine di scadenza.  A giustificazione del ritardo nell’ultimazione 

dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma temporale l’appaltatore non può mai 

attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore 

non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Amministrazione Consortile il ritardo 

imputabile a dette ditte, imprese o fornitori.  

I verbali per la concessione di sospensioni, redatti con adeguata motivazione a cura della 

direzione dei lavori, controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di 

avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno 

naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal 

suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal 

ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Amministrazione Consortile.  

La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 

procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute 

sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le 

cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento con 

annotazione sul verbale.  

Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 

responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto 

giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto 

giorno precedente la data di trasmissione.  

Le sospensioni e le proroghe, devono essere annotate nel giornale dei lavori.  

 

Art. 24 

PENALI IN CASO DI RITARDO 

 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale 

giornaliera dell’uno per mille (1 per mille) , art.113bis del DLgs.n.50/2018.  
Per i lavori dove è prevista dal progetto l’esecuzione articolata in più parti frazionate e 

autonome, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le penali di cui al 

comma precedente, si applicano ai rispettivi importi.  

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 

ritardo:  

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di consegna 

degli stessi;  
b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori;  
c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati.  
Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.  
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L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 

per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 

importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo in materia di risoluzione 

del contratto.  
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Amministrazione Consortile.  

 

Art. 25. 

PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

 

Prima dell'inizio dei lavori ai sensi dell’art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/2010, l'appaltatore 

predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato 

in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa 

il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento 

dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento 

deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 

direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso 

il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei 

lavori si intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Amministrazione Consortile, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare:  

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto;  
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione committente;  
c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 

Amministrazione Consortile, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 

immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 

soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Amministrazione Consortile o 

soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in 

questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Amministrazione 

Consortile;  
d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  
e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei 

lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 

eventualmente integrato ed aggiornato.  
f. qualora esigenze legate ad a viabilità, manifestazioni, attività e servizi siano incompatibili con 

la fase di lavorazione prevista.  
g. qualora condizioni meteo stagionali siano incompatibili con la buona regola d’arte per la 

lavorazione prevista.  
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del programma predisposto dalla Amministrazione 

Consortile e integrante il progetto esecutivo; tale programma può essere modificato dalla 

Amministrazione Consortile al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. Eventuali 

aggiornamenti del programma legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non 
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comportino modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvati dal responsabile del 

procedimento.  

In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve 

prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; 

qualora dopo la realizzazione delle predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si 

applica l’articolo 107 del DLgs 50/2016 e s.m.i. e l’art.23 del DM 49/2018.  

 

Art. 26. 

INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:  

il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;  
l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;  
l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;  
il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili;  
il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto;  
le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati;  
le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.  

 

Art. 27. 

ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 

lavori entro 5 giorni accerta in contraddittorio lo stato dei lavori e nei successivi 5 giorni emette 

il certificato di ultimazione , art.25 del DM n.49/2018. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 

eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, 

fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, 

si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, 

proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 

pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 

ripristino.  

L’Ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 

positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 

da parte dell’ente appaltante, salvo eventuali vizi occulti.  
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Art. 28.  

VERIFICA DI CONFORMITÀ 

 

Le tubazioni e le apparecchiature, ogni componente dell’impianto in argomento, dovranno essere 

realizzati nel rispetto delle vigenti normative che dovranno essere menzionate nei documenti 

accompagnatori degli stessi (manuali di istruzione, specifiche, etc..) che dovranno essere 

consegnati alla Stazione Appaltante con apposta timbratura e firma da parte dell’Appaltatore. 

Sugli stessi dovranno essere apposte etichette metalliche, inamovibili (es. marchio CE, CEI, IMQ, 

etc..) cosi come riportato nel Disciplinare Tecnico delle Apparecchiature e le stesse saranno 

controllate ,a campione , da parte della Direzione dei Lavori presso lo stabilimento di produzione. 

In tale fase si dovrà accertare che le tubazioni e le apparecchiature sottoposte a verifica 

abbiano le caratteristiche rispondenti a quanto richiesto in progetto.  

Per ogni verifica sarà redatto apposito verbale sottoscritto dal Direttore dei Lavori e 

dall’Appaltatore in cui saranno indicate il tipo di tubazione o apparecchiature, scelte a campione,  

facenti parte dello stock sottoposto a verifica con i relativi codici identificativi, le prove cui sono 

stati sottoposti e gli esiti delle verifiche. 
Il buon esito delle verifiche comporterà l’accettazione delle tubazioni o apparecchiature che, 

senza modifiche o sostituzione, saranno inviate in cantiere.  

 

Art. 29  

ANTICIPAZIONI E PAGAMENTO IN ACCONTO 

 

Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del DLgs n. 50/2018 la Stazione Appaltante provvederà ad 

anticipare all’appaltatore, entro 15 giorni dall’inizio dei lavori, una somma pari al 20% (venti%) 

dell’importo contrattuale.  
L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qual volta il suo credito, 

al netto del ribasso d’asta, e delle prescritte ritenute raggiunga un importo pari 1/ 3 (un Terzo) 

di quello contrattuale.  

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei 

lavori, verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura 

non superiore alla metà del loro valore.  

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l’ammontare, verrà 

rilasciato dopo l’ultimazione dei lavori.  

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione da parte dell’Appaltatore di 

apposita garanzia fideiussoria.  

 

Art. 30.  

CONTO FINALE 

 

Si stabilisce che il Conto Finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell’ultimazione dei 

lavori.  
 

Art.31 

TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

 

Il certificato di collaudo e/o di regolare esecuzione è emesso entro il termine di due mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo con atto 

deliberativo di approvazione da parte dell’Amministrazione consortile. Trascorsi sei mesi  dalla 

data dell’emissione, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 

approvazione non sia intervenuto entro il periodo summenzionato.  
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Durante l’esecuzione dei lavori l' Amministrazione Consortile può effettuare operazioni di 

collaudo o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 

corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel 

contratto.  

 

Art. 32 

 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI 
 

L’ Amministrazione Consortile si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 

opere appaltate anche subito.  

Qualora l’Amministrazione Consortile si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 

reclamare compensi di sorta.  

Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.   
La presa di possesso da parte dell’Amministrazione Consortile avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 

procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Qualora l’Amministrazione Consortile non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 

opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto 

alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale.  

 

Art. 33  

PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

 

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della 

Amministrazione Consortile.  

In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto ove non diversamente prescritto 

nell’ambito della descrizione delle singole voci dell’elenco prezzi, i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei magazzini dell’Ente 

Appaltante o in aree indicate dalla Direzione Lavori nell’ambito dei Comuni in cui si effettuano i 

lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di 

trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.  

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 

di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 

storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto.  

 

Art. 34  

CUSTODIA DEL CANTIERE 

 

E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Amministrazione Consortile e ciò anche 

durante i periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della 

Amministrazione Consortile.  

Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, e solo per lavori di particolare 

delicatezza e rilevanza, la custodia continuativa deve essere affidata a personale provvisto di 

qualifica di guardia particolare giurata.  
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Art. 35 

CARTELLO DI CANTIERE 

 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre a proprie spese, in sito, un cartello indicatore per ogni 

tratto di condotta, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le 

descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque 

sulla base di quanto indicato dalla Direzione Lavori, curandone i necessari aggiornamenti periodici.  

 

Art. 36 

DANNI DA FORZA MAGGIORE 

 

Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei 

lavori se non in casi di forza maggiore. I danni di forza maggiore saranno accertati con la 

procedura stabilita dall’art. 107 comma 4 del DLgs 50/2016 e s.m.i. e dal DM n.49/2018.  

La segnalazione deve essere effettuata dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 5 giorni 

da quello in cui si è verificato l’evento, art.11 DM n.49/2018. Per le sole opere stradali non 

saranno considerati danni da forza maggiore gli scoscendimenti, le solcature ed altri causati dalle 

acque di pioggia. 
Art. 37 

CONTROVERSIE 

 

La definizione delle controversie tra L’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà avvenire 

secondo le procedure indicate nella Parte IV – Titolo I del DLgs 50/2016 con esclusione della 

competenza arbitrale.  

Art. 38 

RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO 

 

La Risoluzione del contratto può verificarsi nei casi e con le modalità previste dall’art.108 del      

D. Lgs.  n. 50/2016 e s.m.i.  

Allo stesso modo per l’eventuale recesso del contratto si farà riferimento all’art. 109 del D. Lgs 

n. 50/2016 e s.m.i.  

Art. 39 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a corpo, 

l'importo deve essere calcolato come descritto di seguito: 

- Per i lavori esclusivamente a corpo, applicando il ribasso d’asta offerto al 100% 

dell’importo dei lavori a base d’asta ed applicando le partite contabili percentuali stabilite 

con il presente capitolato.  

- L'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato in modo 

percentuale applicando le partite contabili. 

All’importo così calcolato viene aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza 

corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

 
Contabilizzazione delle varianti  

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 

progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i 

prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara.  

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:  
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39.1) Scavi in Genere  

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per 

gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 

incontrare:  

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;  

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua;  

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva 

ripresa;  

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 

drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;   
- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 

estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname 

o dei ferri;  

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;  

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.  

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:  

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate 

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;  

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 

della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero 

del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.  

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 

che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 

compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.  

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili 

strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle 

strutture stesse.  

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente 

ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 

stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, 

dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.  

 

39.2) Manodopera.  

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.  

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

soddisfino alla Direzione dei Lavori.  

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 

giuridica dei rapporti collettivi.  

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per 

gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.  

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  
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I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla 

Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 

collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità 

di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.  

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese:  

a) per la fornitura di materiali;  

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di 

Ditte specializzate.  

 

39.3) Noleggi.  

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico 

esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.  

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 

materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 

macchine.  

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 

trasformatore.  

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 

quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche 

per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per 

meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 

meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per 

riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.  

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a 

piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 

effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  

 

39.4) Trasporti.  

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.  

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche.  

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 

riferimento alla distanza.  
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CAPITOLO 3°  

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI MODALITÀ DI ESECUZIONE E NORME 

DI VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI 

 

Art. 40 

NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, saranno 

della migliore qualità nella rispettiva loro specie, e si intenderanno accettati solamente quando, a 

giudizio insindacabile della Direzione Lavori, saranno riconosciuti rispondenti a quelli designati qui 

di seguito per natura, qualità, durabilità, idoneità ed applicazione. Salvo speciali prescrizioni tutti 

i materiali occorrenti per i lavori dovranno provenire da cave, fabbriche, stabilimenti, raffinerie, 

depositi ecc. scelti ad esclusiva cura dell'Impresa, la quale non potrà accampare alcuna eccezione, 

qualora in corso di coltivazione delle cave, o di esercizio delle fabbriche, stabilimenti, raffinerie 

ecc. i materiali non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, o venissero a mancare ed essa 

fosse quindi obbligata a ricorrere ad altre cave, in località diverse, o a diverse provenienze, 

intendendosi che, anche in tali casi, resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti in elenco e le 

somme per i compensi a corpo, come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e 

dimensioni dei singoli materiali. Per la provvista dei materiali in genere si richiamano 

espressamente le prescrizioni dell'art. 21 del Capitolato Generale, e per la scelta e l'accettazione 

dei materiali stessi, saranno a seconda dei casi, applicabili le norme ufficiali in vigore.                  

In particolare:  l’accettazione e posa in opera dei  materiali dovrà avvenire secondo quanto 

stabilito nella Tavola 6 “ Disciplinare Tecnico delle Apparecchiature” 

 

Art.41  

NORME DI PRELIEVO DEI CAMPIONI 

 

L'Impresa ha l'obbligo di prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da 

impiegarsi, nonché a quelle di campioni da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di 

prelevamento e d'invio di campioni presso l'Istituto scelto dalla Direzione Lavori. Dei campioni, 

che saranno prelevati in presenza di personale tecnico dell'Impresa, potrà essere ordinata la 

conservazione nel competente ufficio munendoli di sigilli e firme del Direttore Lavori e 

dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. In particolare:  

I prelievi avverranno in conformità alle vigenti norme e le prove saranno quelle previste dalle 

stesse. In assenza di prove i prelievi e le prove saranno disposte dalla Direzione Lavori in 

conformità all'importanza delle opere ed alle garanzie di buona esecuzione.  

 

Art.42  

SCAVI IN GENERE 

 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988 

integrato dalla Circolare Min. LL.PP. del 9 gennaio 1996, n. 218/24/3, nonchè secondo le 

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.  

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni 

alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 

materie franate.  

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla superficie 

del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.  
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Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 

della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 

provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese.  

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 

dovranno essere depositate, previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a 

tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle 

proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.  

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Art. 43  

SCAVI DI SBANCAMENTO 

 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 

formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 

incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta 

superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia 

pure con la formazione di rampe provvisorie ecc.  

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del 

piano di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi 

rivestano i caratteri sopra accennati.  

Art. 44 

 SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA  

 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 

per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.  

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 

condutture, fossi e cunette.  

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti 

fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le 

profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione 

Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza 

che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 

avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per 

le varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, 

di por mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani 

delle fondazioni.  

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 

sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed 

anche con determinate contropendenze.  

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 

riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano 

del terreno naturale primitivo.  

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati 

con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 

smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 

che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, 

alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
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riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che 

al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori.  

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, 

sempre chè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in 

posto in proprietà della Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei 

Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati 

negli scavi.  
 

Art. 45.  

RINTERRI 

 

Per l’esecuzione di qualunque opera di rinterro, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei 

lavori, si impiegheranno in generale, salvo diverse indicazioni progettuali o della Direzione dei 

lavori e salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli 

scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, se disponibili ed adatte, a giudizio della 

Direzione dei lavori.  

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 

occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 

idonei dalla Direzione dei lavori.  

Nell’esecuzione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 

loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente 

le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione.  
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